IL SINDACO DI ROMA NON PUÒ ARCHIVIARE L’ESPERIENZA DEI CONSIGLIERI AGGIUNTI
Caro Sindaco Ignazio Marino,
come certamente saprà, la figura del Consigliere Aggiunto venne inserita nello Statuto del Comune di Roma nel 2000 in rappresentanza delle comunità straniere non aventi ancora diritto di voto. Le prime elezioni si svolsero nel 2004, ripetute poi nel 2006 portarono all’elezione dei 4 Consiglieri attualmente in carica: Madisson Godoy Sanchez per il Continente America, Romulo Salvador Sabio per l’Asia; Tetyana Kuzyk per l’Europa non Comunitaria e Victor Emeka Okeadu per l’Africa.

Da lunedì 16 Roma si trova senza rappresentanza delle comunità straniere nel Consiglio Comunale perché i consiglieri, prorogati per ben due volte, sono giunti a fine mandato senza aver prima stabilito un percorso chiaro per la rielezione delle nuove rappresentanze.
Crediamo sia stata incomprensibilmente sottovalutata sinora la portata di quella che fu un’importante innovazione a livello nazionale. Roma è stata la prima grande città a riconoscere un diritto di rappresentanza, seppure limitato nelle forme e nei modi, alle comunità straniere presenti sul territorio: un ponte straordinario tra l’Amministrazione  e i cittadini di origine straniera.
Chiediamo a lei, Sindaco, e a tutto il Consiglio Comunale di approvare le modifiche apportate al regolamento in data 13 dicembre  per consentire quanto prima nuove elezioni per i Consiglieri Aggiunti che, il 15 dicembre, hanno terminato il proprio mandato. Troviamo grave e discriminatorio non prevedere in questa fase di transizione alcuna forma di rappresentanza democratica per i circa 400.000 immigrati residenti a Roma.
Siamo disponibili, a sostenere insieme all’Amministrazione un rinnovato confronto con le comunità straniere e i loro rappresentanti, per avviare un’analisi dei risultati conseguiti attraverso questa esperienza nell’ottica di migliorarne l’efficacia per costruire una Roma inclusiva e sempre più orgogliosamente plurale. 
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